Parrocchia S. Camillo

28 febbraio 2010 
2a Domenica di Quaresima

Cristiani per il bene comune

Stile di vita nella Comunità Cristiana
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Accoglienza: 

Fratelli e sorelle, oggi Gesù ci prende con sé per condurci in disparte, sul monte. Ci farà intravedere qualcosa del suo mistero. Ci rivelerà i tratti della sua gloria. Ci apparirà nella luce del Risorto. Solo se ascoltiamo la sua parola, però, possiamo attraversare la prova della passione e della morte e giungere alla vita nuova.
Introduzione all’atto penitenziale
C.
Che cosa leggono gli uomini sui nostri volti? Dio e la sua luce vi appaiono? Domandiamo insieme perdono al Signore per essere stati strumenti opachi del suo amore.

· Fa bene talvolta guardarsi allo specchio, per scorgere i nostri volti senza amore, i nostri volti tristi o indifferenti, che sfigurano il volto di Dio agli occhi dei fratelli. Signore, pietà!
· Perché i nostri volti sono spesso duri, attraversati dall’odio, deturpati dal sospetto, prigionieri dell’egoismo? Cristo, pietà!
· Quale accoglienza riserviamo ai volti della miseria, della sofferenza e del disagio, ai volti che attendono un segno di speranza e di consolazione? Signore, pietà!

C.
Padre, il tuo Spirito trasformi i nostri volti e i nostri cuori. E ci renda simili a Gesù, il tuo Figlio, amico dei piccoli, dei poveri e dei peccatori. Egli vive e regna nei secoli nei secoli.

A.
Amen.

Colletta

Padre santo e misericordioso, che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, infrangi la durezza della mente e del cuore, perché sappiamo accogliere con la semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti, e portiamo frutti di vera e continua conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro della Gènesi

Gen 15,5-12.17-18
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». 
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all'altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò.
Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. 
Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse quest'alleanza con Abram:
«Alla tua discendenza
io do questa terra,
dal fiume d'Egitto
al grande fiume, il fiume Eufrate».
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 26 

Rit.
Il Signore è mia luce e mia salvezza.
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?
Rit.
Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!».
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Rit.
Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.
Rit.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.
Rit.



Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

Fil 3,17- 4,1
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l'esempio che avete in noi. Perché molti - ve l'ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto - si comportano da nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. 
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose.
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, carissimi!
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
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Canto al Vangelo 

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l'amato: ascoltatelo!».
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 9,28-36
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!

La meditazione quaresimale del nostro Vescovo
II  Domenica di Quaresima

Nel nostro itinerario verso la Pasqua, il Vangelo di questa domenica ci invita a contemplare la scena della Trasfigurazione di Gesù. La narrazione la conosciamo ma quello che importa è riconoscere il suo messaggio e accogliere la sua grazia per noi oggi.

La Trasfigurazione rivela anzitutto l’identità di Gesù. Egli è il Verbo eterno, uguale al Padre nella divinità, che ha assunto la nostra natura umana. Questa è unita alla divinità senza divisione e senza confusione; ma abitualmente “nascondeva” la gloria della divinità. Nella Trasfigurazione la gloria divina penetra e irradia l’umanità di Gesù in modo tale che questa risplende di bellezza paradisiaca, tanto che Pietro ne rimane estasiato. La luce che trasfigura l’umanità proviene non dall’esterno, ma dall’interno della Sua Persona. Il Padre conferma con la Sua parola l’identità di Gesù dicendo “Questo è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!” (Lc 9, 35). 

La Trasfigurazione sul monte Tabor, tuttavia, è durata quel tanto che era necessario per gli apostoli. Essa prefigurava la Trasfigurazione permanente e definitiva che sarebbe avvenuta con la Risurrezione.

È di fondamentale importanza che crediamo fermamente nell’identità vera di Gesù: vero Dio e vero uomo uniti indissolubilmente. Questo è lo specifico della fede cristiana. Tutte le religioni credono in Dio; solo il cristianesimo rivela e crede Dio fatto uomo. Questa verità è il fondamento della trasfigurazione di tutto l’umano e della sua divinizzazione. 

Soffermiamoci a contemplare il volto luminoso di Gesù in cui brilla lo splendore della gloria divina.

La Trasfigurazione di Gesù davanti ai tre apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni, ha un altro significato molto importante per il nostro cammino quaresimale verso la Pasqua di Risurrezione. Gesù ha mostrato la sua identità divino-umana per confermare la fede degli apostoli quando nel Getsemani e sulla Croce avrebbero visto il suo volto umiliato e intriso di sangue. 

Ed ecco allora l’insegnamento: alla gloria della Trasfigurazione si arriva passando per l’esperienza della croce. Non basta seguire Gesù fino al Tabor, occorre seguirLo fino al Calvario. Gesù ha posto in modo chiaro e netto la condizione: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua” (Lc 9, 23). Questa esigenza la conosciamo in modo teorico. In questa Quaresima sforziamoci, con l’aiuto di Gesù, di metterla in pratica.

Il nucleo di questa esigenza è di imitare l’atteggiamento fondamentale di Gesù. Egli ci ha amati sino a sacrificare la sua vita per noi; così anche noi dobbiamo proporci di amare Dio e il nostro prossimo fino al sacrificio di noi stessi. Invece, a volte o spesso, si sacrificano gli altri per il proprio interesse, la propria soddisfazione, la propria gloria. Ma così si producono caos e tenebre.

Chiediamo al Signore la forza di accettare le tribolazioni della vita sostenuti dalla speranza: “Infatti, il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria” (2 Cor 4, 17).

Gesù Cristo è il nostro Capo e ci comunica la grazia di una progressiva trasfigurazione. La fede cristiana annuncia e dona la grazia di una trasfigurazione della persona, del corpo, delle relazioni sociali, della stessa natura. Nel Battesimo e nella Cresima abbiamo ricevuto un cuore nuovo, uno spirito nuovo, una grazia di santità. È una sorgente luminosa capace di irradiare tutto il nostro essere, mente, cuore, sensi. Purtroppo nel nostro intimo permangono angoli di oscurità non ancora illuminati dalla luce di Cristo. In questa Quaresima cerchiamo la purificazione del cuore anche con una buona confessione dei nostri peccati. La luce della Trasfigurazione di Gesù ci illumina e ci trasforma nella preghiera, nell’adorazione, nel contatto vivo di amore con il Signore. 

S. Paolo ci assicura: “Noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore” (2 Cor 3, 18). Con la purificazione del cuore, la preghiera, l’intensità della fede e della carità, riflettiamo la luce di Gesù e la diffondiamo attorno a noi. Potremo così realizzare le parole di Gesù: “Voi siete la luce del mondo […] così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli” (Mt 5, 14.16).









Il Vescovo Antonio
Preghiera dei fedeli

C.
O Padre, sul monte tu hai illuminato il volto del tuo Figlio e hai rivelato la sua gloria. Rischiara il nostro cammino e fa’ risplendere l’esistenza degli uomini.

L.
Ci rivolgiamo a te con fiducia, dicendo: Donaci la tua luce, Signore!
· Per le Chiese, per tutti i discepoli di Cristo, per coloro che cercano saggezza e forza nella sua Parola, per discernere le vie della giustizia e della pace, preghiamo…

· Per tutti gli uomini e le donne che contemplano la tua gloria nel rispetto della natura, nel lavoro della creazione artistica, nella meditazione e nell’ascolto, preghiamo…

· Per coloro che vivono e muoiono in silenzio, per quanti si portano dentro ferite profonde, per quelli che si lasciano vincere dalla paura e dall’angoscia, preghiamo…

· Per tutti gli operatori sociali che cercano, con coraggio e pazienza, di ridare speranza a quanti sprofondano nella povertà, nella miseria e nell’abbandono, preghiamo…

· Per gli uomini e le donne che si sono allontanati da te, illusi da false luci, sedotti da percorsi senza via d’uscita, per quelli che sono accecati dal consumismo e dalla brama di potere, preghiamo…
C.
Dio, nostro Padre, la Parola del tuo Figlio è luce sul nostro cammino talvolta così oscuro. Dirada le tenebre e donaci di seguire la strada tracciata da Gesù. Egli è il nostro pastore buono per i secoli dei secoli.

A.
Amen.

________________________________________________

Signore, donaci quella gratuità che fa desiderare di rimanere dentro al tuo amore. Solo amati da te sapremo amare! Dalla radice che manifesta la tua santità aiutaci ad amarci vicendevolmente.

Infondi in noi il tuo Spirito e forma l’unità nella casa, metti fusione negli spiriti e nei cuori affinché si realizzi pienamente in noi la tua ardente preghiera: «che tutti siano una cosa sola in un medesimo Spirito». 

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Proposte per la preghiera in famiglia

Aiutare a pregare un po’ di più in famiglia, non solo la Domenica, per maturare scelte di nuovo stile di vita improntate alla sobrietà e solidarietà e far sgorgare serenità e gioia della fede nelle nostre famiglie, è lo scopo di queste due pagine.

Segno
Mettiamo in mezzo alla tavola una Bibbia aperta ad una pagina dei Vangeli.

Benedizione della tavola

Genitore:
Signore Gesù, solo tu hai parole di vita eterna, parole capaci di dare senso pieno alla nostra esistenza.

Tutti:
Signore ci fa paura la solitudine. È come un vuoto che ci risucchia e a cui vogliamo opporci con ogni mezzo. Ma ci sono momenti nei quali non possiamo che essere soli: quando la prova ci tocca, quando dobbiamo scegliere, quando ci smarriamo nelle foreste oscure dentro e fuori di noi, lì siamo soli. Fa’ o Signore che in quei giorni la tua Parola si faccia largo nei nostri cuori affaticati e le nostre mani vuote non si chiudano a pugno ma si protendano verso di Te per tornare a essere strumenti del tuo amore per tutti coloro che amiamo e che ci stanno accanto.

Per i bambini e ragazzi

Per riflettere

Anche io mi impegno a seguire Gesù per salire sul monte della preghiera, la salita è difficile e faticosa, ma sulla vetta anche io sono insieme a Lui nella luce.

Ecco la forza della preghiera: anche nei momenti più difficili e bui sono certo che posso farmi avvolgere dalla luce dell’amore di Dio
La Tua trasfigurazione, Gesù, proietta una luce forte sulla nostra vita quotidiana e suscita in noi il desiderio di pregare con Te.

Scriviamo la nostra preghiera

	

	

	

	

	

	

	

	


Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Settimana delle relazioni umane

 LA FAMIGLIA: la sete di amore

Ascolta la Parola «È bello per noi essere qui» Lc 9,33

Il racconto evangelico della trasfigurazione vuole essere una rivelazione rivolta ai discepoli: una rivelazione di chi è Gesù, ma anche dell’identità del discepolo. La grandezza di Dio è presente nell’uomo Gesù, incamminato verso la Croce. Si tratta anche qui di una conversione: la grandezza di Dio è diversa da quella che l’uomo immagina. La via del discepolo è come quella del Maestro: è una via fatta di donazione e di servizio, di amore che pare sconfitto.

In realtà è una via vittoriosa, l’unica che va in direzione della risurrezione. È l’amore che vince la morte, non altro.

Abita il mondo

Tutti noi vorremmo vivere in una famiglia unita e serena, ma nel mondo sono milioni gli orfani, i bambini di strada e i minori in stato di detenzione. Essi crescono senza le cure amorevoli e la protezione dei genitori o della famiglia. Si stima che 143 milioni di bambini nei paesi in via di sviluppo, 1 bambino su 13, abbiano perso almeno un genitore. Decine di milioni di bambini trascorrono gran parte della vita nelle strade (7 milioni solo in Brasile), esposti a tutte le forme di abuso e di sfruttamento. Mentre oltre un milione vive in stato di detenzione e la stragrande maggioranza è in attesa di giudizio per reati minori.

Vivi nel quotidiano

La famiglia è il luogo dove l’amore deve sentirsi davvero a casa. Bisogna impegnarsi nel quotidiano a costruire questo luogo di amore, dove i membri della famiglia possano incontrarsi e dedicare tempo alle relazioni familiari. Piccoli gesti per relazioni umane forti: spegnere la tv durante i pasti per fare in modo che il cibo diventi momento di forti relazioni umane; non trattare la propria casa come un ristorante per poter solamente saziarsi, oppure come hotel per poter avere una stanza per dormire, ma impegnandosi a fare della famiglia il luogo delle relazioni, degli incontri e degli abbracci.

Quel giorno, sul monte hanno contemplato la tua gloria.

Hanno visto il tuo volto cambiare d’aspetto

e la tua veste diventare candida e sfolgorante.

Hanno riconosciuto Mosè ed Elia

mentre parlano con te del tuo esodo,

che avverrà a Gerusalemme.

Sì, è proprio nella città santa che stai muovendo i tuoi passi, Gesù,

ed è lì che sperimenterai l’abbandono e la condanna,

gli scherni e gli insulti,

lì il tuo corpo, ridotto ad una sola piaga dai colpi terribili della flagellazione,

verrà inchiodato ad una croce, tra atroci spasimi.

I tre che hanno visto la tua gloria continueranno a credere in te

quando il tuo volto apparirà loro sfigurato e deturpato?

E noi, sapremo fidarci di te anche quando entreremo

nel gorgo oscuro della sofferenza, quando ci chiedi di sacrificarci, 

di morire a noi stessi, ai nostri sogni di trionfo?

Aiutaci a ricordare sempre la luce che abbiamo visto brillare sul tuo volto

perché non veniamo meno nella prova
Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA : S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Lunedì 1/03
ore   9,00
pro Lina


ore 18,00
pro Sergio Parenzan

Martedì 2/03
ore   9,00
pro Onorio, Giulietta, Mario, Paolo

Mercoledì 3/03
ore 18,00
pro Antonio Grigoletto

Giovedì 4/03
ore 18,00
pro famiglie Lunardi e Scalabrin

Venerdì 5/03
ore   9,00
pro Enzo, Aladino, Cesarino

Domenica 7/03
ore 19,00
pro Carlo Bassi

Giovedì 4/03
    ore 17,15
Adorazione Eucaristica in Chiesa

Venerdì 5/03

ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)



ore 20,00
Celebrazione quaresimale per tutti

Impegno per la Quaresima
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica
CATECHESI

Martedì 2/03

ore 16,00
presso la sala a piano terra del Centro Parrocchiale




Catechesi per Adulti
Domenica 7/03

ore   8,30
Lectio Divina in Auditorium del Centro Parrocchiale guidata da p. G. Casarin, biblista dell’Ist. San Massimo

Questa occasione di incontro con la Parola di Dio, spiegata e meditata, viene proposta al mattino per ovviare alle difficoltà di incontri serali, faticosi dopo una giornata di lavoro o di studio. È rivolta a tutti, perché si tratta di un momento di formazione spirituale.

DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì
Partecipazione alla celebrazione quaresimale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie 

padovane del Kenia, del Brasile, dell’Ecuador e Thailandia

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini

di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine,

Thailandia, Kenia, Haiti)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€  15,00


- Contributo per  3 mesi 
€  45,00


- Contributo per  6 mesi  
€  90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00

Sabato 6 e Domenica 7 al termine delle Messe campagna di tesseramento al Circolo “NOI” che permette l’apertura del Patronato a termini di legge.
Le quote sono: 7€ per gli adulti e 3€ per i  ragazzi nati fino al '92 compreso.
